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LE PARTITE DEL CAMPIONATO ITALIANO 1 

Il Slmmenlhol supera lo Stella Anuria 
confermandosi degno aspirante allo scudetto j 

Dopo aver retto onorevolmente un tempo i romani hanno ceduto nella ripresa agli scatenati milanesi j 

I Brillano le ninnaste azzurre I 

« I sogni nel cassetto * del­
la Stella Azzurra sono rima­
sti chiusi nel tiretto della 
scrivania del Comm. Chiaria. 
Erano, effettivamente, sogni 
quelli dei ragazzi romani: co­
me sperare, con queliti squa­
dra rattoppata, di battere i 
campioni del Simmenthal? 
Già nell'altro viaggio a Ro­
ma i milanesi avevano dimo­
strato quello che valevano; 
un semplice 74 a 51 ottenuto 
dai milanesi senza forzare 
ridusse alla ragione i aial-
lorossi. 

Dopo quello che abbiamo 
visto ieri bisogna riconoscere 
come oggi i milanesi sono i 
più qualificati alla riconqui­
sta del titolo. 71 Simmenthal 
è una squadra 'schiacciasas­
si »: come lo schiacciasassi, 
infatti, i milanesi tritano tut­
to ciò che trovano davanti; 
questa è stata la fine della 
Stella. 

Dopo un primo tempo in cui 
tutta la forza dei campioni 
non è venuta fuori, i roma­
ni nella ripresa hanno cedu­
to, non hanno retto al conti­
nuo e costante attacco di Rl-
minucci e compagni. In ogni 
caso gli stelltni hanno dimo­
strato di aver acquistato in 
'grinta»: hanno ritrovato un 
po' di quel coraggio che sem­
brava fosse completamente 
scomparso. Perdere con uno 
scarto di venti punti contro 
una squadra che si permette 
i l lusso di tenere in panchi­
na un Sardagna (un po' ma­
landato) per tutto l'incontro, 
che si permette il lusso 

di immettere contemporanea­
mente Cappelli e Galletti, 
cioè i due che da due anni 
fanno solamente numero e 
basta è sempre un onore. 

Gli' altri in campo milane­
se si chiamano Riminucci, 
Pieri, Bon Salle, Pagani, Ro-
munutti, Gamba e Volpato 
atleti, questi, che più di una 
volta hanno difeso i nostri 
colori nelle partite interna­
zionali. i l gioco del S immen­
thal è chiaro e semplice; azio­
ni lineari, senza fronzoli, che 
in novantanove casi su cen­
to portano il pallone nella 
retina del canestro avver­
sario. 

Il vantaggio è grande; sot­
to canestro si alternano ora 
Bon Salle, ora Riminucci. ora 
Gamba, ora Pieri ma questi 
si vedono di qua e di là del 
campo; riescono. cioè, a pio-
care in contropiede ed a 
fermare il contropiede avver­
sario. 

I milanesi adottano in di­
fesa un ' uomo • dalla 'lu­
netta », bloccano cioè tutte 
le azioni che stanno per con­
cludersi: la Stella, squadra 
nata con gli schemi, si e tro­
vata bloccata nelle conclusio­
ni. Solo nel primo tempo oli 
stellini sono riusciti, con tiri 
da media distanza, a forare 
la difesa milanese: ma nel 
primo tempo Riminucci e C 
dovevano solo cercare di 
spomparc gli avversari. Tut­
to qui il grande pregio della 
più bella squadra d'Italia. 

Palazzetto pieno come non 
mai fin da mezz'ora prima 

dell'incontro, evidentemente 
anche nella pallacanestro oc­
corrono belle squadre per ri-
chìaniare un buon pubblico. 
Entrano Romanutti, Bon Sal­
le. Pieri, Gamba e Riminucci 
per il Simmenthal; Chiaria. 
Volpini. Rocchi. Forti e Po-
milio per la Stella. La Stella 
si difende a 2ona mentre il 
Simmenthal adòtta un marca­
mento ad uomo, largo con il 
solo Pieri incollato su Voi-
pini. Inizia l'altalena delle a-
eioni: il pallone è laroraro 
molto da ambedue le squadre 
prima del tiro. Segna «I Sim­
menthal con Riminucci, ma al 
5" il punteggio è solo di 6 a 
3 in vantaggio dei milanesi. 
Ferrerò — in giornata buo­
na — richiama in panchina 
Forti per far entrare Giam-
pieri, e le cose si mettono 
meglio per i romani. 

Riguadagnano terreno ed al 
11' sono in vantaggio per 1.° a 
1S. Rubini sostituisce Gam­
ba con Volpato e subito Fer­
rerò corre ai ripari metten­
do Corsi: il gioco dei mila­
nesi in/atti punta subito sul 
• doppio pivot - Bon Salle-
Volpato. Corsi quindi dovrà 
assecondare in difesa Pomi­
no. Il tempo finisce con un 
magnifico tiro di Pagani che 
gli arbitri annullano. 

iVella ripresa si scatena io 
* schiacciasassi ». Parte Pie­
ri, che ora non ha più com­
piti di marcamento fisso, ed 
i canestri vengono giù come 
pere mature. In campo mila­
nese si fa dell'accademia: ma­
gnifici passaggi bucano a ri­
petizione la difesa romana. 
Bon Salle e Pieri quasi si di­
vertono. è il loro momento: 
in quattro minuti il risultato 
prende forma, da 35 a 32 del 
6" si va al 49 a 38 al 10'. La 
partita è finita. Rimane lo 
spettacolo, uno spettacolo che 
si chiama Riminucci e che 
tutti indistintamente ammi­
rano ed applaudono, e quan­
do al 18' il • biondo naziona­
le » esce per far posto a Gal­
letti il Palazzetto sembra vo­
glia cascare sotto l'uragano 
di applausi che saluta il Più 
grande cestita italiano. 

VIRGILIO CHERUBINI 

simmenthal b. «Stella Azzurra = 
68-48 (24-25) = 

Varese b. Roma 72-31 (36-17) -
Cantti b. Livorno 70-52 (33-30) = 

La classifica | 
Virtus e Simmenthal 14: Can- I 

tu e Gira 12; Delirili. Varese 11; = 
Motomorlnl 10; Trieste, Pavia, jj 
Stella Azzurra 9; Roma 8; LI- ! 
votilo 7. S 

Perugia-Ternana 1-1 § 
TERNANA — Ricclnl, Colan- § 

toni. Mlnciotti. Michclinl, Giù- = 
li. Troiai», Gheduzzl. Giuliani, = 
Torrlglla. Giodetti. Capotostl. 1 

PERUGIA: Borghesi Mollnarl, = 
Llttl, Cervi, CascelU. Cocchio- = 
ni. Stefani. Marinelli. Fortini, = 
Vernata. Fiori. • 

ABITRO: Do Angelis di Ro- 5 
ma. E 

MARCATORI: Stefani al 4.T 1 
del primo tempo; Troian al 20' = 
della ripresa. = 

NOTE: Un vento impetuoso = 
ha disturbato i 90 minuti di § 
gioco. Numeroso pubblico. Ani- § 
monito Giuli al 35" della ripre- = 
sa. Angoli: 6 a 2 per la Ter- = 
nana. E 

PERUGIA. 24. — Stadio col- 1 
mo fino all'inverosimile oggi = 
per il - derby » umbro fra Pe- | 
rugia-Ternana. Il pubblico per = 
tutta la durata dell'incontro ha 5 
portato sugli scudi il perugino = 
Fiori, che oltre ad essere stato i 
li migliore In campo è stato il | 
regista dell'unica rete del « gri- = 
foni ». al 43' del primo tempo. 5 

Nella ripresa la Ternana si = 
è fatta sotto e. sfruttando il | 
quieto vivere del perugini, e i 
riuscita a cogliere il pareggio = 
al 20' con Troian. = 

Bravi per la Ternana, Tinte- = 
ra linea difensiva e Troian. per = 
il Perugia oltre a Fiori. Bor- § 
ghese, Molinari e Litti. i 

DALLA TERZA PAGINA 

Il pareggio della Roma 

9 Una squadra Italiana femminile di ginnastica ha battuto Ieri a Graz le chinaste austriache 
per 183,95 punti a 180.15. Le Italiane si sono aggiudicate tutte le gare, tranne 11 volteggio sul 
cavallo. Le migliori prestazioni sono state dell'Italiana Coma e dell'austriaca Henescli. le 
quali si sono entrambe aggiudicate 9,0 punti. # Si sono conclusi a Prato 1 Campionati Italiani 
di ginnastica artistica maschile. Nella prima giornata Guido Fittone ave \a chiuso con un 
leggero vantatigli, ma Ieri Arrigo f'ariioll di Itaveiina 6 passato all'attacco e per II minimo 
vantaggio ili 10/t00 di punto ha conquistato II titolo davanti allo stesso Flgone. Il campione 
italiano uscente — Polmonari — è terminato al quarto posto. Nella foto: la COSTA 
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SIMMENTHAL - STELLA AZZURRA 68-48 — I milanesi allo 
attacco sotto il canestro romano 

Brindisi-Lazio 51-50 
LAZIO: Foschi (4). Cocclonl 

(9). Capitani (4). Cannone (2). 
Mencarelll, pica (2). Ortenzl. 
Bemardel (21). Dlstefann (8), 
Mani . 

BRINDISI: Quarta. Antonuc­
ci (3). Salvemini. Portalurl, 
Fazzlna (6), Velardl (2). Pen-
tassuglia (5). Vonghla (4). Do­
nativi (31), DI Giulio. 

ARBITRI: Rago e Della Pie­
tra di Napoli. 

NOTE: Sono usciti per cin­
que falli: Cocclonl della Lazio 
e Velardl per 11 Brindisi; l'a­
tleta Donsdlvl veniva allonta­
nato negli ultimi minuti di 
gioco dall'arbitro. 

BRINDISI. 24 — Il quin­
tetto brindisino ha svol­
to i suoi temi attraverso 
ottimi scambi di giuoco adot­
tati in difesa e all'attac­
co. creando scompiglio nella 
difesa a » 3-2 » adottata dagli 
uomini di Perella. Il risulta­
to è stato incerto fino agli 
ultimi minuti della gara poi­
ché la vittoria era come un 
pendolo: passava da una par­
te all'altra da un istante al­
l'altro. tant'è che solo negli 
ultimi cinque secondi la vit­
toria è stata raggiunta meri­
tatamente dai locali, sorpren­
dendo tutti gli ospiti i quali 
si erano creduti vincitori. 

I risaltati 
M.morinl h. Trieste 83-60 (46-25) 
Virtus b. Bendi! 68-55 (32-21) 
Gira b. Pavia 54-46 (28-23) Di­

sputata ieri 

AVREBBE MERITATO ALMENO UN RISULTATO DI PARITÀ' 

La Fedit dà spettacolo a Siracusa 
ma viene piegata di misura (3-2) 
-SLc ret^jjpr lq^ompagine « tricolore » sono state realizzate da Caruso e Genero 

SIRACUSA: Biondo, Ganibt-
nl, Clslaghl. Mora. Resta, Ru­
bino, Franzo, Alleata, Darin; 
Cancelliere, Radaelll . 

FEDIT: Benvenut i , Scarnlccl, 
Gorl. Schiuvonl, Bimbi, Di Na­
poli, Caruso, Balestri , Genero, 
Basso, Taddci. 

ARBITRO: signor Sebasti di 
Taranto. 

RETI: nel 1. tempo al 24' Ra­
daelll, al 34' Mora; nel secon­
do tempo a l l ' i r Caruso, al 14' 
Franzo; al 31" Getterò. 

(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA, 24- — Non sem­
pre ai migliori, purtroppo, ar­
ride il successo! 

La Fedii è stata più brava 
in linea tecnica del Siracusa, 
eppure ha perduto l'incontro: 
è la solita contraddirtene che 
rende cosi popolare e intra­
montabile ti gioco del calcio! 

Andiamo per ordine. 
Sin dall'inizio si nota subi­

to un certo divario di classe 
in favore degli ospiti, i quali 
alla maggior foga avversaria 
oppongono un gioco più ordi­
nato. più pulito e senz'altro più 
piacevole nella sua eleganza 
e semplicità, mentre il Sira­
cusa pratica un gioco inge­
nuo e sprovveduto come una 
educanda 

La Fedit, più squadra sul 
piano tecnico, si avvale inve­
ce di un gioco duttile e scor­
revole che non si tramuta in 
punti, grazie alla grande aior-

r I CAMPIONATI DI CALCIO DELL' U. I. S. 1». 

Le Frecce Rosse ballon» aoche il Torre Maura 
e maoleupoo II primato oella classifica 

Il Porta San Giovanni ancora al secondo posto — I risultati e le classifiche 

LEGA GIOVANILE 

UISP Roma 3 
Arcadia 2 
UISP: Clanchl. Impeciati. Esu. 

Sona, Monza, Ferraro. Maggi. Ber-
tazzoll, Luxi, Zorzin. Bini. 

ARCADIA: Marzapane, Campii. 
De Santi*. Bla*!. Palmieri, Ca­
tini. Ferretti. Tomassetti. Petro­
sami. Paoluccl. Zaxnporllni. 

BETI: nel p.t. al 18' Zorzin. al 
19* Zamporlnl. al 21" PI et rosami; 
nella ripresa, al ZV Ferraro (ri­
gore). al 21* Maggi. 

Abbiamo assistito ad una par­
tita bella, combattuta, e tecnica­
mente pregovo.c Ira due ottime 
«quadre che. nella massima cor­
rettezza. tutto Hanno dato nel 
corso dei 90" di gioco, per assicu­
rare al propri colori 1 due punti 
in palio. La partita rivestiva par­
ticolare interesse 

La cronaca segnala già rei pri­
mi minuti delle buone occasioni 
da rete fallite per poco dagli 
avanti del lUlSP; al 6* Zorzin si 
vedeva parato un bel tiro dallo 
ottimo n 1 azzurro. Altro bello 
intervento di Marzapane su Luzi 
ed altra occasione mancata di 
un «offlo da Zorzin. I rossi passa­
vano infine in vantaggio con Io 
stesso mezzosirùstro, ma non ave­
vano tempo di gioire c h e Z a m -
po-iini riportava l'Arcadia in pa­
rità con una b e n ^ - m a azione 
individuale. 

Al 27" Pietrosanti portava in 
vantaggio 1 padroni di casa ed 
inutile arrembaggio dei rossi ai 
aveva fino al termine del pruno 
tempo allo scadere del quale Zor­
zin e Maggi soli davanti al por­
tiere si ostacolavano e Zorzin al­
zava sulla traversa. Nella ripresa 
•i aveva una continua press.one 
del'.'UISP alla ricerca de! pareg­
g i , si giungeva al 22' e tramite 
un discutibile rigore concesso da 
l'arbitro 1 rossi riuscivano nella 
impresa. Non ancora soddisfatti 
questi si aggiudicavano la vit­
toria dopo 3" con una bella rete 
di Maggi. Nemmeno un rigore per 
l'Arcadia — concesso a tempo 
scaduto — modificava il risultato. 

IM. D.) 

Le Frecce Rosse prose­
guono imbattute la loro mar­
cia anche dopo la quinta 
giornata. Dal campo Breda. 
dove molti speravano venis ­
se la prima battuta d'arresto 
è venuto invece un altro ri­
sultato pieno dei bianconeri 
di Nonni. Nemmeno un otti­
mo Torre Maura è riuscito 
nell ' impresa e la capolista 
sia pure con lo aiuto della 
sorte, marcia a pieno rit­
mo. Riesce a seguirli ad un 
solo punto il v ivaciss imo 
Porta S. Giovanni ancora 
v incente a largo punteggio 
sul modesto Dinamo. 

Nel le altre gare del Cam­
pionato all ievi si sono avuti 
nel frattempo, un giusto pa­
reggio nella combattuta ga­
ra Borehesiana Novo S. Lo­
renzo un altro deciso passo 
in avanti della Rinascita 
Monti (che dimostra di e s ­
sere tutt'altra cosa rispetto 
alla squadra del le prime 
giornate) , ed il ritorno alia 
vittoria del Tunetti Flami­
nio sui tradizionali rivali 
della Rinascita P. Milvio. 

Solo il risultato conseguito 

I RISULTATI 
Risultati Campionato allievi: 

Borghes. -Novo S. Lor. 2-2 
T. Flam.- R, P. Milvio 2-1 
Rin. Monti-Trullo 8-0 
Frecce Rosse-T. Maura 1-0 
P.S. Gior.-DInamo M.S. 7-1 

LA CLASSIFICA 
Freere R. 5 
P.S. Giov. S 
T. Flam. 5 
Borgh. 4 
T. Maura 5 
N\ S. Lor. 5 
P. Milvio 5 
R. Monti 5 
Dinamo 4 
Trullo 5 

4 1 
4 0 
S 0 
1 S 
X 1 
Z 1 
2 0 
t 0 
0 1 
0 1 

0 18 S 9 
1 18 II 8 
2 17 7 6 
0 5 3 5 
2 9 5 5 
2 11 12 5 
3 9 12 4 
3 12 15 4 
3 4 17 I 
4 4 17 1 

Torneo ragazzi • C o p p a 
VIE JiCOVE»: 
Tutcolano-P 
Tuscol. 3 
T. di Ner. 3 
S. Giov. 4 

. 8 . Giov. 4-0 
t 1 
2 0 
0 1 

0 5 0 5 
1 4 1 4 
3 • 8 1 

dalle Frecce Rosse, s e si t ie­
ne conto che si è gluocato 
alla Breda. esce, nella gior­
nata odierna, dalla normali­
tà mentre tutti gli altri era­
no più o meno dati per scon­
tati in partenza. Il Novo S. 
Lorenzo — mantenendo il 
ritmo sin qui seguito — do­
veva essere nella giornata si. 
ed ,è riuscito a conquistare 
un punto in casa della forte 
Borghesiana. 

Il Trullo e la Dinamo M. 
Spaccato si sapeva, e lo han­
no confermato, sono troppo 
deboli per fermare il Porta 
S. Giovanni lanciatissimo e 
la Rinascita Monti in netta 
ripresa: il Tunetti Flaminio 
ha riaffermato la propria su­
periorità sui cugini di Ponte 
Milvio. 

Situazione dunque, stazio­

naria in testa e netta frat­
tura tra il centro e la coda 
costituita da Dinamo e Trul­
lo abbastanza distanziate. 

M. n. 

Frosinone-Cose.ua 1-0 
FROSIXON-E: ' Gabriele. Coltic-

cl. Lillo. Plccolomlnl. Neri. Bra­
sila. Martinelli. Rotini. Surina. 
Riti. Azioni. 

COSENZA: Rlwotto. Barai. Rr-
gallno. Borgo. Bolognesi. Cunghl. 
Carotino. Brunlnll. Sedetti. Di 
Grande, Palpascelll. 

ARBITRO: D A urla da Salrrno. 
MARCATORE: nel secondo trm-

po al 40* Martinelli. 

FROSINONE. 24 — E" stata una 
partita assai combattuta e mo­
vimentata. L'equilibri', delle due 
contendenti ha dato spunto .,d 
una contesa altamente «motiva 

nata di Resta e di Cambini, 
due atleti oggi fra i migliori 
m campo. 

Gioca peggio — è vero — 
eppure VJ in vantaggio per pri­
mo il Siracusa: siamo al 24' 
del primo tempo e yli azzurri 
continuano a macinare il loro 
incomprensibile oiiur^abuylio 
di azioni; il pallone, toccato da 
Cancelliere, perviene a Radael-
li, appostato a più di trenta 
metri dalla porta di Benvenu­
ti; dui piede dell'ala sinistra 
scocca un'autentica staffilata 
che si infila come un dardo 
nella rete degli ospiti proprio 
all'incrocio dei pali alla sini­
stra di Benvenuti: il portiere. 
colto forse di sorpresa, non 
abbozza neppure la parata. 

Sulle ali dell'entusiasmo il 
Siracusa raddoppia. Su puni­
zione dat limite. Mora, al 34', 
di testa infila la rete di Ben­
venuti dimostratosi ancora una 
volta incerto sul <la farsi. 

Il passivo è senz'altro ecces­
sivo per gli ospiti. 

iVella ripresa il gioco del 
Siracusa peggiora. Si direbi».-' 
che la squadra non sappia di­
fendere con ordine e calma 
il ranfauoio Gli uomini del­
l'attacco scompaiono nel gri­
giore della metà campo, men­
tre la difesa, assillata da tutte 
le parti, comincia a perdere 
qualche colpo come un moto­
re asmatico Molti uomini del 
Siracusa non hanno tenuta 
atletica Franzo, spomoato sin 
dall'inizio, vaga per il campo 
in cerca di farfalle: Radaelli. 
forse stanco forse in un pe­
riodo di scarsa vena, cerca le 
rone d'ombra dove sia facile 
mimetizzarfi: Cancelliere solo 
di rado fa notare la sua pre-
scn:n. 

Restano dell'attacco solo Da­
rin e Aliata, un anziano an­
cora prricnloso e una giova­
ne speranza locale. Da questi 
due uomini nascono le azioni 
mialinri del Siracusa. Gli altri 
pccezion fitta per Gambiii 
Resta e Mora, sembrano trop­
po frastorniti dal gioco spu­
meggiante degli ospiti, i qu.i-
"t. r i i fo il nauroso calo del 
tiracin. -i battono con ardo­
re rrcm-'nf'* 

Due batt'itr di gioco, due 
'imp'df ?r;:*nbi in vrofonditò 
fra Genero e Risso danno mi-
da a Czrusn di mettere a se­
nno all'IV rfrlla ripresa la pri­
ma rete dell-: squadra romana 
Ora QIÌ ospiti sembrano sca-
trrft'f Rt<:o nri'heitra a mei* 
rampo lf azioni dei compagni 
della prima linea, che inverto­
no a folate la difesa del Sira­
cusa. 

Milori/fo il miglior fioco 
della Fe-ìtt. è tuttavia il Sira­
cusa a ristabilire ancora le di­
stanze S'amo al 14' di gioco 
" Franzo (lo svagato e p-:-
ttirr'nnr FTin-h). riceruta la 
imbeccati di Darin. si fa pro­
tagonista rf' una Innaa fnoa 
di un tiro che rapido e preci-
io mnnd-, la palla nella rete 
della Fedii 

Due r't: d' scarto arrebbe 
rn mfso ?•/.'> ginocchia quel 

siasi squadra, ma non la gene­
rosa Fedit di oggi. Gli ospiti 
tonuno a dominare, sempre 
sorretti dalla ciparbia colonfii 
di Basso, Bimbi. Balestri e 
Genero. -Tutta la squadra si 
muove con ammirevole ele­
ganza e limpida rena e mette 
m mostra l'asmatico ansima­
re del Siracusa che si sperde 
sempre più nel (/ripiorr di un 
gioco anonimo e senza con­
vinzione 

Al 34' In Fedit segna la sua 
seconda rete. Fuga di Bale­
stri. passapf'to al centro e tiro 
di Genero che sorprende Bion­
do. Con una rete di scarto sa-

1 fa il non ieri 
Il R E T I : Vlnlein: 10: 

Hamrln: 9: Charles; 8: Beau . 
Ltmlskog; 7: DI Giacomo; 
fi: Slvorl , Lojaeono; 5: Flr-
manl. Montunrl; 1: Bonlper-
tl. Costa, Solmosson, Von-
lanthen. Bottini. Burini . N o ­
vell i . Pivatel l l ; 3: Angel l l -
lo. Aronsson. Bassetti . Bru­
itola, Campana. Conti (A . ) . 
Franchini . Giul iano. Loren­
zi, Marcacaro, Pantaleoni . 
Pentrel l l . Pozzan, Tortul. 
Vitali (A . ) . Armano. David. 
Traverso; 2: Baccl , Basset­
to, Bonadii. Corvatti, Del 
Vecchio . Gratton, Lojodlrc. 
Manente. Mariani, Maschio. 
Moro. Pasrutti . Slareli inl . 
Tagnln. Vukas. Vlvolo. 

ranno guai per il Siracusa, in­
nestilo dalle valanghe degli 
ospiti. 

Per fortuna la difesa azzur­
ra resiste con sufficiente di­
sinvoltura agli attacchi dei va­
ri Balestri, Genero e Tuddei. 
Gli ospiti non passano più ed 
è un peccato, perchè un pari 
lo avrebbero ampiamente me­
ritato. 

Fra t migliori del Fedit: Bas­
so, Balestri. Bimbi. Genero; del 
Siracura: Retta. Cambini, Da­
rin e ÌMora. 

CARLO MAROTTA 

Ostia Mare-S. Ponziano 1-0 
OSTIA IM.: Ilrancollnl. Giunti. 

Glovannrlll. Adllrtta, Gamlioui. 
Guaraldl. Busi. Santoro, Lucarel­
li. Cappelli. Bruno. 

SAN PONZIANO: Bacluecl, Pi­
relli. Paoluccl. Bergamini. For-
inerls. Pisi, Bnldozzl. DI Giusep­
pe. Vitali. Gorlni, DI Mnurullii. 

Abbiamo assistito lori sul cam­
po Bnzzlnl ad una magnifica ga­
ra. combattuta dal prima al no­
vantesimo minuto e al termine 
della quale la vittoria ha pre­
miato la pqundra pia generosa 
e pia tecnica, vale a dire l'Ostia 
Mare 

Fin dal primi minuti I viola 
partivano velocemente Impostan­
do azioni di pregevole fattura 
elio costringevano il S in l'ini­
ziano :> ripiegare nella propria 
area. Ma l'imii-i rete giungeva 
solo al 17' del Ei-cmulo tempo ad 
opera di Bruno che riprendeva 
una forte respinti ilei portiere 
su tiro di Lucarelli. 

F. B . 

NON BASTA LA COMBATTIVITÀ' Al ROMANI (2-1) 

La Romulea cede in casa 
ai toscani del Grosseto 

L'unico goal giallorosso segnato da Salmucci 

GROSSETO: Benedett i ; L a z - . d i reagire al gioco avversario 
zarini, Pucci; Cationi, Ferr in i . l con tutti 1 loro mezzi dando 
Milan; Bartol ini . Salerno. Tra- fondo ad ogni riserva ni ener-
vison. Baldi. Metrano. 

ROMULEA: Di Santo; Cher-
c o r d . Sciamanna; Fusco, Ve -
roniei. Indulgenti; Salmucci . 
Manrlni . Muri, Bernardini , 
Terzi . 

ARBITRO: Mietilo di Nola. 
RETI: nel primo tempo al 

31' Metrano. al 36* Salmucci; 
nel la ripresa al 12' Milan. 

In virtù di una condot­
ta di gara ott imamente im­
postata. l'undici toscano b r iu­
scito ieri a far subire ai c o ­
munali un'altra battuta d'ar­
resto. Non che questi ul t imi 
siano stati inferiori al le loro 
pos?:h:Iità. snzi hanno cercato 

Negli spogliatoi dell 'Olimpico 
(ContlnuA-done dalla-3. pagina) 

commenti euforici si per la scam­
pata sconfitta casalinga ma an­
che un po' amari a causa della 
(cadente prova del • alallorosd ». 

Ma necll spogliatoi della Roma 
più che la gioia dell'ottenuto pa­
reggio domina II rammarico per 
a mancata vittoria. NordhaJ, neo­
allenatore romanista ce ne spie­
ga le ragioni: e Non ti può dav­
vero dire che la fortuna ci aia 
•tata propizia perché le occa­
sioni mancate dal nostro attacco 
sono state moltissime. Almeno 
uno dei tiri di Ghlggla e di Da 
Costa finiti sulla traversa avreb­
bero dovuto essere goal s. Conta 
di giocare ancora? — chiediamo 
al • pompiere •. — « Altroché: 
— risponde Nordahl — è proprio 
quello che penso di fare appena 
mi sentirò completamente a 
posto >. 

DI quasi Identico tenore sono 
le dlchlarailonl di Basini: e Ve­
dete, quando una partita è de­
stinata a finire In un modo, si 
vede subito sin dall'inizio. Non 
dico che la Roma abbia giocato 
proprio bene: ma alcune circo' 

stanze avrebbero potuto far carri- gine simile » 

blare le cose: da cosi a cosi ». 
Basini fa un cenno con la mano 
e sorride filosoficamente. 

A Panetti la domanda d'obbli­
go sul goal subito: * Quel Marchi 
tira 1 rigori troppo forte perché 
si possano fermare. Dopo la ri­
petizione del tiro mi sono lan­
ciato sulla traiettoria giusta: ma 
la palla si era già insaccata ». 

A Grifflth chiediamo se era 
emozionalo quando le sorti delia 
partita erano legato al suo . . . 
piede: « S e ero emozionato? Cer­
tamente si; ma non ci ho pen­
sato troppo su. ho tirato, e via! » 

L'esordiente Orlando cosi giu­
stifica la sua prestazione: e Non 
mi aono potuto muovere molto 
perché ho sempre avuto tre uo­
mini addosso ». 

E terminiamo le nostre Inter­
viste avvicinando Menegottl 11... 
responsabile della rete subita dal­
la Roma: « Non so come sia sta­
to — afferma 11 mediano giallo-
rosso — ho alzato il braccio, cosi. 
come per istinto. Un caso del 
genere mi capitò cinque anni f*. 
mi auguro sinceramente che deb­
bano passarne altrettanti prima 
di commettere un'altra balordag-

Dopo aver rassicurato Menegot­
tl che 1 sostenitori della Roma 
non gliene vogliono per quell'in­
fortunio. pasciamo nello spoglia­
tolo degli oppiti dove slamo ac­
colti dal eorlrsi«imo I.erlci. al­
lenatore del Vicenza da quando 
— poco piti di nn mese fa — 
se ne andò Vargllen: « Non vi 
pare di aver fatto un po' di ca­
tenaccio? » — chiediamo a I.erl­
ci. — « Un grosslsslmo catenac­
cio — è la risposta —; ma ne 
siamo stati costretti dalla stessa 
Roma che. tenendo le ali quasi 
sempre arretrate forse voleva ri­
succhiarci I terzini in avanti. Non 
potevo assolutamente abboccare 
ad una tale gherminella. Per 
conto mio sono più che soddisfat­
to del pareggio ottenuto anche 
se l i vittoria non sarebbe Mito 
niente di rubato. Eh. se Aron«^«n 
fosse stato più abile sul pallone 
del possibile 2 a 0! Ma anche 
Panetti è stato bravissimo a chiu­
dergli lo specchio della porta ». 

Lerld ha un parlare quieto eri 
un atteggiamento modesto; forse 
sta per chiederci scusa di aver 
preso un punto alla Roma. An­
che 1 troni Bravi -ragazzi che han­
no proprio allora svestite le ma­

glie blancorosse madide di sudo­
re condividono II parere del loro 
allenatore. T. per un David Indl-
gnatlssimo che strilla ai qnattro 
venti di aver avuto calci a non 
finire e persino un • pugno a 
freddo » c'è sempre pronto un 
Giaroli che. con mollo senso sp*>r-
tleo ammette di aver commesso 
effettivamente li fallo da - ri­
gore »: « E* stato un infortunio. 
sono scivolato: ma la palla mi 
ha battuto sul braccio e con il 
braccio l'ho fermata ». E Glaroli 
riporta fiero un complimento fat­
togli dall'arbitro per non aver 
firotestato Quando li signor Gril-
o. con il dito, ha Indicato 11 

fatale dischetto a un minuto dalla 
fine. 

Record mondiile 
di un pesista sovietici 

MOSCA. 21. - L'okratno Pierre 
Matkuikha ha stabilito Ieri un nuo­
vo record mondiale di distensione 
per la categoria del masilml-leg-
Etri, con kg. MS. 

già. ma troppo superiore e ,'ip-
parsa nei loro confronti la 
compagine ospito. Si sono vi=te 
infatti da parte del Grosseto 
una lucidità d'idee ed ur.a tec­
nica calcistica assolutfimcnte 
assenti nel le file gialloro^se. In 
cui unica dote è apparsa la 
combatt ività Cosicché, grazie 
a tali fattori, abbiamo pomto 
assistere ad una partita vera­
mente bella che ha completa­
mente soddisfatto e il pubbli­
co e i Cloratori. 

II reparto degli ospiti par­
t icolarmente att ivo e stato 
que l lo avanzato. 

Tornando a parlare dei Io-
Queste le azioni del le reti 

Al 31* del primo tempo er.«no 
gli ospiti che si portavano in 
vantaggio; Bartolini infatti, do­
po aver dribblato il proprio 
avversario, s tr ingeva al cen­
tro e porgeva a Metrano. ap­
postato a pochi metri dalla re­
te . un faci le pal lone per rea­
lizzare. Nei dieci minuti che 
hanno seguito questa rete, la 
Romulea ha cambiato comple­
tamente aspetto, diventando 
p :ù agi le e manovriera tanto 
da marcare dopo appena c in­
que minuti la rete del pareg­
gio. Su servizi di Mancini. Sal­
mucci tirava da distanza rav­
vic inata e realizzava grazie 
anche all'errata uscita di Be­
nedett i . oDpo di ciò il Grosseto 
riprendeva il sopravvento e lo 
manteneva fino alla fine dell& 
partita. 

Nel la ripresa poi, il migl ior 
gioco degl i ospiti era premiato 
con il jtoal della vittoria scena­
ta da Milan Al 12' in aerea 
gialiorossa. Travison retroce­
deva e. anziché girarsi e cal­
ciare. lasciava la palla all 'ac­
corrente Milan che con un 
forte t iro da circa trenta me­
tri. sorprendeva i l bravo Di 
Santo. 

Ott imo l'operato de l s ignor 
Mieti lo. 

ENRICO PASQUTNI 

ma la difesa non ha combat' 
tuto con l'ordine solito, anche 

se sempre con dovizia di ener­
gia. Nel confronto, è sembra­
ta molto più ordinata e calma 
la difesa t-lrentina. evidente­
mente avvezza a un gioco di 
copertura come rjuello che si 
è visto ieri. Molto, certo, è 
dipeso dalla pessima giornata 
di Magli, fresco di una infor­
tunio. ma ancora preferito ad 
un Gitilinno in buone condi­
zioni fisiche. Molto, tuttavia. 
dipende dalla inesistenza nel­
la Roma di una grande mezza 
ala di raccordo che non solo 
sappia, come Pistnn ha fatto 
del resto bene ieri, dar fiato 
ai polmoni, ma anche i l lumi­
nare il (jioco della s(-uudru e 
dirigere le azioni di uttucco. 
colfepaudole con il robusto 
(lineo della difesa. 

Si è visto, del resto, che 
l'aftacc" così come è combi­
nato. non può fare altro che 
affidarsi alle risorse di ("hi«;-
l)i(i, al gioco penetrante di I.o-
jndiee, al tiro in floal di Da 
Costa, che ieri è tornato a 
sparare in rete frequentemen­
te, ma senza molto successo. 
Si è risto a Roma l'esordio 
del (•iot'inii- Orlando, ma senza 
nulla togliere alla grande vo­
lontà di questo ragazzo di­
ciottenne. non sembra ancora 
che questa sia la pedina da 
piocarc per dare l'itnlità. or­
dine e un po' di ";cirn--n a! 
(•ioco della prima linea, (in­
cora disunir ed episodico 

Dal orali <;roi'i0iio del gioco 
difensivo, proviamo ad cstrar-
re i nomi che sono sembrati 
più in rista: Luison. I.anriom. 
Dni-id per li Viren-rn. i n t e ­
rne con l'ottimo .Marchi; Pa­
netti, Mene</otti, insieme con 
il grandissimo Ghiggia del 
del primo tempo. Pistrin e 
Lojodlcr. per la Roma II re­
sto si intuisce. 

z\I / ischio d'iniiio, il Lane-
rossi assume subito Io schie­
ramento prudenziale al quale 
si è accennato Capacci si por­
ta su Orlando. Dell'Innocenti 
su Ghiggia. David su Lojo-
dire. mentre Giaroli oiocu 
(jtiasi sempre libero da impr; 
oni di marcatura e Marchi 
arretra t'erso il centro del 
campo insieme con Agnoletto. 

Si gioca a metà campo e 
la palla è difficile che esca 
dal onseio stretto nel quale 
sono rinchiusi i mediani e 
molti attaccanti del le due 
squadre. Le azioni sono con­
fuse. sbocciano male e portano 
fiori rachitici. Molta energia 

nel combattimento, soprattutto 
da parte della Roma, che sem­
bra ritornata nello spirito 
(/nella di t'enfi unni fa 

Al T. Pistrin esce da una 
mischia e tira al Iato. Poco 
ancora da notare nel primo 
quarto d'ora l oinllorossi han­
no sempre l'inijinfirn. tutta­
via: al 10' Luison blocca un 
tiro tri corsa di Ghicjoia, che 
fa giochetti diuertenti con 
Dell'Innocenti, ma che e an­
che rapido nelle anioni Al 
lt". il tiro è di Lojodicc e Lui­
son blocca aurora • .-

Si uioea. ma si oi'ora male. 
Di i;<»al non si sente nemme­
no l'odore Le due difese spez­
zano e si fanno valere. Bi­
sogna aspettare li 24' per ve­
dere un'altra azione di attac­
co. E' della Roma, come al so­
lito. Magli prende una palla 
di rinvio, avanza verso l'area. 
ma invece di tirare tenta il 
patsuf'f'io a Lojodicc, e la 
palla si perde oltre il fondo. 
Al 32', calcio d'angolo battu­
to da Ghiggia: testa di Pi­
strin e palla sopra la traversa. 

La Roma attacca sempre e 
il Lanerossi si di /ente bene. 
i lo uriche un po' di fortuna. 
ma così va. Al 35' Ghiggia si 
scambia la palla con Orlando. 
scappa veloce, entra in area 
e tira in corsa, imprimendo 
alla palla una traiettoria in­
sidiosa. Luison •scatta verso la 
sua destra e sfiora il nallone. 
riuscendo per un sofjìo a de­
viarlo sul palo. Libera Giu­
rali. 

Questo è il miplior periodo 
della Roma. Il goal sembra 
maturare, ma rimane allo sta­
to di maturazione. La sfuriata 
della Roma si risolve in due 
goal falliti malamente. Al 3S'. 
mischia in area vicentina. 
Luison si butta a testa bassa 
su Lojodice che sta caricando 
verso la porta e sulla respinta 
coraggiosa del portiere vicen­
tino Pistrin .tbnplia a porta 
vuota Al 43'. ottimo servizio 
di Lojodice verso la sinistra. 
dove e spostato Da Costa- ver­
sa del neo-oriundo. sfunyi.M 
a lato. 

In complesso, il Lan^ros i 
ha subito sempre l'inizia' i i 
della Roma durcute tutto :l 
primo tempo. Mai ha t-ra'n 
in porta, il Lancros^i .'.*:. 1a 
mealto nel secondo tempi), li 
bella squadra di Tony ."tf_--ehi. 

Per il Latterò*;'', f i : " . T I : . 
la ripresa comincia viale Al 
V, proprio Marchi e Campa­
na sbagliano il goal da'-jnti a 
Panrf!i. dopo un r;nr;o ro*f<> 
di St icchi AIV1V. b"':.:Ìo 
grosso p-T L'r.son. il qn :lr »! 
huffa in tuffo su firone d. Da 
Costa e fiora appena la pa.lr. 
eh" fin'scr sulla tra'-Tsa. u-
sc'-ndo poi .sul fondo 

Ma reco la «ro!t« d<-!Ia par­
tirà. «I "T II Lcnfrossi si por­
vi cU'cttacco. e Marchi corre 
*<illa S'ni.s'.rc. su passaggio di 
Campine. L'attaccante vicen­
tino -finta- di co-jio. op^ra 
un cro*s molto rK<«o e Me »--
gotti. isfjnfij-ai7t''nfe. proprio 
i i mezzo r.ll'arca. tocca la val­
la con le m^ni. nettamente 
Rigore. Batte una prima mira 
Dar:d. facendo secco Panef.i, 
ma il tiro viene ripetr.'o per 
irregolare posizione di un at­
taccante riccntino. Nuora 
srcr.ro'a del barso in elfo, e 
pocl imprendibile. 

Adesso la .partito cambia 
fono La Roma si buffa aranti 
di pe.«o. con tutti e undici gli 
uomini, e ti Lcneroìsi si d i -
fer.de. lasciando all'crtarco il 
Solo A r o i m o n Si esagera un 
po' D'altra parte la Roma ac­

cumula calci d'angolo uno die­
tro l'altro, ma non va oltre. 
Da Costa (25') mira ci bers^-
piio grosso, ma il tiro r e fuori. 
Preso di petto. «I Lanerossi 
sembra inrulnerabile . E' cal­
mo. si difende bene, i difen­
sori non sbagliano un nnuio . 
La Roma sembra deprimersi. 
e succede, al 4t che per poco 
il Lanerossi non reddoppi il 
vantaggio. Sarebbe stata la fi­
ne. inertfab-Imente Alo A-
ronsion. che lascia sul lo scat­
to Gnffith. rimesto solo nelle 
retrovie insieme con gli at­
taccanti vicentini, quando è 
davanti a Panetti st mostra 
troppo maldestro per sembra­
re troppo sicuro. Danza da­
vanti al portiere romanista, il 
quale gli fissa i piedi, pronto 

con le mani a rubargli la pal­
la. Aronsson si dec'de a toc­
care, ma Panetti c/li smorza 
la traiettoria del pillane. ÌUI 
quale, intanfo in 'ernene di 
nuovo Griffitli. che mt.nda in 
calcio d'angolo 

Sembra comunque che u 
Lanerossi abbia la pn'titn ir. 
mano, perché il m'sfr.tt°> del'o 
svedese è avvenuto L1 42' In­
vece. al 44', la Rom : legna. 
Ghiggia recupera un.: palla 

che sembra perdersi sul fondo, 
la colpisce forte con l'inten­
zione, forse, di provocare un 
corner, ma Giaroli la prende 
nettamente con le mani, invo­
lontariamente, ma in modo 
troppo evidente K' rigore 
Gnffith si aggiusta la palle. 
sul disco, scennona e segna 

L'arbitro fhchia subito la 
fine. 

LATÀRTÌTA 
DELLA_LAZI0 

s p e r a n t i e. a rag ion v e ­
d u t a . i m p r o d u t t i v i . 

N e l l a L a n o s o n o e m e r s i 
s u tutt i S e l m o s s o n e M u c -
e i n e l l i , u n a c o p p i a i n s i d i o ­
s i s s i m a e t e m i b i l i s s i m a s e 
in v e n a , c o m e lo era o g g i , 
di g i o c a r e . Ma a t t o r n o ai 
d u e bravi g ioca tor i h a n n o 
o t t i m a m e n t e g i o s t r a t o , a s ­
s o l v e n d o c i a s c u n o c o n p r e ­
c i s i o n e il c o m p i t o loro 
a s s e g n a t o , tutt i ì b i a n c o -
azzuiTi . c h e s o n o da a c c u -
i m m a r e n e l l ' e l o g i o , n o n 
f o s s e a l t ro p e r la v o l o n t à 
e le e n e r g i e c h e h a n n o 
p r o f u s o n e l l ' i n c o n t r o , h a n -
d i e c a p p a t i c o m e e r a n o d a l ­
l e n u m e r o s e a s s e n z e d i 
r i l i e v o n e l l e loro file. 

V i e n e da c h i e d e r s i : e s e 
la Laz io f o s s e s t a t a a l 
c o m p l e t o c h e fine a v r e b b e 
fa t to la S a m p d o r i a ? E' 
m e g l i o n o n p e n s a r c i . D o ­
v r a n n o i n v e c e c o m i n c i a r e 
a p r e o c c u p a r s e n e i d i r i ­
g e n t i : u n a s q u a d r a c o n 
q u e g l i u o m i n i n o n p u ò 
c o n t i n u a r e a d e l u d e r e a 
q u e l m o d o . 

La c r o n a c a . E' la L a z i o , 
in c o n t r o v e n t o ( e c h e v e n ­
t o ! ) , a fars i a v a n t i e f a l l i r e 
u n pa io di o c c a s i o n i p r i m a 
c o n S e l m o s s o n e poi c o n 
B r a v i . E n t r a m b e le v o l t e 
s a l v a S a r t i . A n c o r a S e l ­
m o s s o n si t rova a p o r t a t a 
di t iro u n i n v i t a n t e p a l l o ­
n e , m a il v e n t o gl i t o g l i e 
la s f era da l p i e d e ed il 
c a l c i o v a a v u o t o ; e di 
n u o v o Sar t i ad incar i cars i 
di l i b e r a r e l ' a r e a . La 
« S a m p > si m u o v e c o n u n a 
c e r t a d i l l ì co l tà . 

Ma al 2 1 ' r i e s c e a c o ­
g l i e r e il s u c c e s s o p e r m e ­
r i to di C o n t i c h e . r a c c o l t o 
*jn p r e c i s o p a s s a g g i o di 

' "Firmimi in area , t ira su 
L e v a t i c h e n o n t r a t t i e n e . 
r i b u t t a n d o q u i n d i la la 

. . p a l l a in^ re te . • 
"• D u e v o l t e L o v a t i s i s a l v a 

c o n u n p o ' d i m e s t i e r e e 
c o l p o d ' o c c h i o su tiri di 
T o r t u l e C o n t i . Poi F i r m a -
ili c a l c i a a l l e s t e l l e d u e 
p a l l e - g o l c h e O c w i r k g l i 
a v e v a p o s a t o su l p i e d e . A l 
31* i n d o v i n a la l u c e d e l l a 
p o r t a , s u c r o s s di Mora , m a 
t r o v a L o v a t i s u l l a t r a i e t ­
tor ia . P a r a L o v a t i . c o n 
diff icolta , u n furbo p a l l o n e 
di O c w i r k e b l o c c a u n a 
c a n n o n a t a di Mora . Il 
t e m p o f in i sce con u n ' a z i o ­
n e di F i r m a n i c h e si v e d e 
r e s p i n g e r e il s u o t iro d a l 
c o r p o di L o v a t i in u s c i t a . 

A p p e n a i n i z i a t a la r i ­
p r e s a la L a z i o p a r e c u i a : s i 
g e t t a a v a n t i s o s p i n t a d a l 
v e n t o . C o c c i u t i t occa a l t o , 
di t e s ta , a l l ' a c c o r r e n t e B u ­
r in i . c h e a l v o l o s p a r a u n a 
c a n n o n a t a a lil di p a l o . 
I n u t i l e i l v o l o di H o s i n ; la 
p a l l a s i i n s a c c a a l l a s u a 
s i n i s t r a . 

La -: S a m p > s e m b r a r i ­
s v e g l i a r s i e F i r m a n i . M o ­
ra. O c w i r k e d a n c o r a F i r ­
m a n i i m p e g n a n o L o v a t i . 
A l 25*. s u a z i o n e d i c a l c i o 
d ' a n g o l o , p e r p o c o la L a z i o 
n o n va in v a n t a g g i o . Il 
v e n t o d e v i a v e r s o la r e t e 
b l u c e r c h i a t a u n c r o s s a l t o 
ili B r a v i : IÌ-IMII f a l l i s c e Io 
i n t e r v e n t o m a F a r i n a s a l v a 
i .ulla l i n e a . T e n t a il t i ro 
a n c o r a T o r t u l m a s e n z a 
f o r t u n a e poi Cont i e F i r ­
m a n i e f f e t t u a n o u n a a z i o n e 
t r a v o l g e n t e , c o n c l u s a d a 
F i r m a n i c o n u n a i r r e s i s t i ­
b i l e c a n n o n a t a c h e L o v a t i 
m a n c o r i e s c e a v e d e r e , m a 
il p a ' o si i n c a r i c a d i r e ­
s p i n s e r o e cjui s v a n i s c o n o 
t u t t e l e s p e r a n z e de i b l u -
c e r c h i a t i . 

Virtus Spoleto-Tivoli 2-1 
TIVOLI: Mattci. Ilrnni. San-

delti. Carosl. Carini. Vrrr.ircunli. 
Gualandri. Gruma. Gucarlni. De 
Cesari. Gioiella. 

VIUTL'S SPOI.F.TO: Strologo. 
Tr»-\K.nn. \mrrnt. I.orrmlni. >Io-
roni. IMlomhlni. Copp.irl. Orann-
lik. P<»n<;̂ t*l. Fitlinia. Ev in - f -
llitl. _ _ 

Mancini-Rieli 1-0 
*M \XCIVI: Poli. Frii-oli. Fabbri. 

Toccafondl. Cacciani. Sacripan­
ti. Martelli. Moretti. Ta-jllorini. 
Triu**l. Romanismo. 

RIETI: Alimenti, pennini. Mar­
chesi. Attili. 11 f S\ntin. Barba-
riccia. Zamboni. Drllomodarme. 
Penati. PrrncIIi. Ann.-sl. 

M.\RC\TORF- al .rr del se­
condo trmpo Martelli. 
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